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frutto dell’incontro della volontà degli associati che 
decidono di costituirla o di aderire ad essa in quanto 
ne approvano le finalità, le attività e gli scopi 

condivisione di ideali (sportivi), 
da cui deriva il coinvolgimento nelle 
dinamiche organizzative e gestionali 
al fine di vedere soddisfatti gli 
interessi e le aspettative di tutti gli 
associati 

L’Associazione  È … 

espressione dell'affectio societatis di ogni singolo 
membro, ossia della volontà e consapevolezza di 
appartenere ad un sodalizio e di contribuire alla sua 
sussistenza e al suo progresso 
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Prioritari «requisiti qualificanti» 
 

 

 

 
 Assenza effettiva di scopo di lucro e assenza di distribuzione, 

 
anche indiretta, di utili tra gli associati; 
 

 
 Effettivo svolgimento di attività sportiva dilettantistica; 

 
 

 Effettività della vita associativa. 
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Art. 2: L’associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e 
democratico la cui attività è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, senza 
discriminazioni politiche, religiose, sociali o razziali. Essa non ha alcun fine di lucro e 
politico ed opera per fini sportivi, ricreativi e solidaristici per l’esclusivo soddisfacimento di 
interessi collettivi; 
 

Art. 3: L’Associazione, con spirito altruistico, si propone di: 

a) perseguire finalità sportive dilettantistiche ed amatoriali, ricreative e culturali 
attraverso la gestione di attività sportive, ricreative ed aggregative con interessi 
mutualistici; 

b) gestire, anche a seguito di convenzioni con enti locali, immobili ed impianti sportivi, 
ricreativi e culturali per il conseguimento di finalità di utilità generale; 

c) proporre e garantire i servizi di assistenza sociale, sportiva e culturale, al fine di 
migliorare le condizioni sociali dei soci e per affermare lo spirito di tolleranza e la 
pacifica convivenza; 

d) partecipare alla promozione e svolgimento di manifestazioni di natura sportiva 
dilettantistica, ricreativa e di accrescimento culturale; 

e) promuovere corsi di istruzione tecnica e di coordinamento delle attività istituzionali; 

f) porre in essere iniziative agonistiche, didattiche e formative, istituire 

corsi di avviamento all’attività sportiva e comunque adottare ogni  

utile iniziativa tendente al miglior perseguimento degli scopi associativi 
 
 

L’attività: aspetto formale del controllo 
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L’attività: aspetto sostanziale del controllo 
 attività sportiva effettivamente svolta; 

 eventuale organizzazione e/o partecipazione a gare, campionati, 
manifestazioni, eventi e iniziative sportive in genere; 

 presenza di eventuali fatture per sponsorizzazione o pubblicità;  

 tipologia, complessità e importanza dell’impianto gestito o dei locali utilizzati 
(palestra, piscina, centro sportivo…), delle attrezzature ivi presenti e/o dei 
corsi offerti; 

 eventuali contratti sottoscritti per lo svolgimento dell’attività (locazione 
immobili/impianti, convenzioni con enti locali, affitto bar/centri estetici, ecc.); 

 presenza di collaboratori, con particolare riferimento agli istruttori; 

 modalità di gestione e rilevazione degli ingressi; 

 orario e periodo di apertura della struttura; 

 eventuale «schedario clienti»; 

 presenza di attività commerciali poste in essere dal sodalizio; 

 forme di pubblicità adottate e presenza di offerte promozionali, convenzioni, 
sconti, tariffe agevolate. 
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Associato o Cliente ? 

socio 

 Fruisce di determinate prestazioni, in 
funzione delle quali è costruito un rapporto 
associativo «fittizio»  

 È consapevole di far parte di un sodalizio e 
ne condivide gli obiettivi 

 Pratica l’attività sportiva promossa 
dall’Associazione  

 È informato di tutte le attività sociali 

 È coinvolto nella vita e nella gestione 
dell’organizzazione 

cliente 
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 Disciplina uniforme del rapporto associativo 

 

 Esclusione della temporaneità della partecipazione 

 

 Diritto di voto e libera eleggibilità degli organi amministrativi 

 

 Sovranità dell’assemblea dei soci 

 

 Idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle 

relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti 

 

 
art. 148, comma 8, lettere c) ed e) TUIR  

art. 4, comma 7, lettere c) ed e), DPR n. 633/1972 

art. 90, comma 18, lett. e), Legge n. 289/2002 

Vita associativa: cosa richiede la Legge 
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 modalità di instaurazione del rapporto e durata;   
 criteri di ammissione/esclusione degli associati previsti dallo 
statuto;  
 diritti e doveri degli associati e assenza di discriminazioni o 
privilegi fra gli stessi;  
 “coinvolgimento” dei soci nelle dinamiche organizzative e di 
gestione del sodalizio;  
 modalità di convocazione, regole sul funzionamento e quorum 
deliberativi per assemblea e consiglio direttivo; 

 variabilità o meno nella composizione degli organi direttivi e ruolo 
rivestito dal rappresentante legale e da altri associati;  
 libri sociali;  
 ricevute (per iscrizione / quota sociale / corsi);  
 questionari/interviste agli associati per constatare la loro 
consapevolezza rispetto al sodalizio. 

Vita associativa:  
aspetto sostanziale del controllo 
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 rapporti tra società verificata e FSN/DSA/EPS;  

 rispetto delle condizioni e delle modalità di tesseramento 
previste dalla FSN/DSA/EPS; 

 conformità delle modalità di tesseramento alle eventuali disposizioni 
interne adottate dalla SSD; 

 esame dei moduli di tesseramento e degli eventuali documenti ad 
esso allegati (come dichiarazioni sostitutive e certificati medici); 

 modalità di instaurazione del rapporto e durata del tesseramento; 

 questionari/interviste ai frequentatori per constatare la loro 
consapevolezza rispetto alla FSN/DSA/EPS di riferimento; 

 riscontro delle informazioni acquisite con quelle eventualmente 
reperibili presso il competente comitato territoriale del CONI o della 
FSN/DSA/EPS. 

 
SSD: ulteriori elementi di valutazione 

 

… segue 
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 rispettare le modalità statutarie di ammissione dei soci;  

 

 

 

 

 

 

 

 far compilare correttamente e conservare ordinatamente le domande di 

ammissione degli aspiranti soci;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vita associativa: come comportarsi 

1) compilare il modulo di ammissione dell’aspirante socio 
2) riunire il Consiglio Direttivo e valutare la domanda di ammissione 
3) inserire il Verbale nel Libro Verbali CD 
4) comunicare l’accettazione al nuovo socio e iscriverlo nel Libro Soci 
5) far versare la quota associativa 

1) dati anagrafici dell’aspirante socio (inclusi recapiti per comunicazioni 
e convocazioni, come indirizzo e-mail o telefono cellulare)  

2) dichiarazione di aver preso visione dello statuto e dell’eventuale 
regolamento, di accettarli e rispettarli (perché non fornirne copia?) 

3) impegno a pagare la quota sociale e i contributi richiesti a seconda 
dell’attività scelta 

4) impegno a comunicare l’eventuale recesso 
5) data e luogo della domanda 
6) sottoscrizione dell’aspirante socio 
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 tesserare (se necessario) tutti i soci e i frequentatori presso la federazione 

sportiva o l’ente di promozione sportiva affiliante (cfr. Risoluzione n. 38/2010); 

 

 tenere e aggiornare costantemente l’elenco soci; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 conservare la «prova» dell’avvenuta convocazione delle assemblee con le 

modalità previste nello statuto o con altre modalità idonee ad informare gli 

associati delle convocazioni assembleari e delle decisioni degli organi sociali; 

 

 

 

 

 

 

1) numero cronologico di iscrizione 
2) dati anagrafici dell’associato 
3) data in cui è stata presentata la richiesta di iscrizione all’associazione  
4) data in cui è stata deliberata l’ammissione all’associazione 
5) quote associative pagate 
6) data in cui è cessato il rapporto associativo e motivo di cessazione 

… segue 

1) raccomandata  2) e-mail  3) gruppo WhatsApp 
4) pubblicazione sul sito internet o sull’eventuale pagina FB dell’ente  
5) comunicato stampa o avviso nell’eventuale giornalino periodico 

inviato ai soci 
6) avviso in bacheca (ATTENZIONE!!!) 
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… segue 
  redigere, sottoscrivere e conservare in ordine cronologico i verbali 

dell’assemblea dei soci e del consiglio direttivo; 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

1) indicare: 
 modalità di convocazione dell’assemblea 
 ordine del giorno 
 ora dell’adunanza  
 raggiungimento dei quorum previsti dallo statuto 
 modalità di espressione del voto 
 numero e nome dei partecipanti, in proprio o per delega 
(eventualmente mediante un separato foglio presenze) 

3) riportare, anche sinteticamente, lo svolgimento delle riunioni 
4) annotare tutte le delibere adottate, ordinarie e straordinarie, con 

particolare riguardo a quelle che comportano un impegno 
organizzativo e/o economico rilevante per l’associazione 

5) nelle delibere di approvazione del rendiconto gestionale, 
trascrivere o allegare lo stesso 

6) sottoscrivere i verbali (quanto meno il Presidente e il segretario) 
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È bene ricordare che... 
Le modalità di convocazione e verbalizzazione delle assemblee dei soci 
costituiscono, in via generale, indici rilevanti al fine di desumere la reale natura 
associativa dell’ente e l’effettiva democraticità del sodalizio (Circolare n. 9/2013) 

  

  LIBRI SOCIALI 
FUNZIONE DI TRASPARENZA  

verso gli associati e i terzi 

La clausola della democraticità si intende violata qualora si riscontri: 

 la mancanza assoluta di forme di comunicazione idonee ad informare 
gli associati delle convocazioni assembleari e delle decisioni degli organi 
sociali; 

 la presenza di diverse quote associative alle quali corrisponda una 
differente posizione del socio in termini di diritti e prerogative, rispetto alla 
reale fruizione e godimento di determinati beni e servizi; 

 l’esercizio limitato del diritto di voto – dovuto alla presenza, di fatto, 
di categorie di associati privilegiati – in relazione alle deliberazioni inerenti 
l’approvazione del bilancio, le modifiche statutarie, l’approvazione dei 
regolamenti, la nomina di cariche direttive, etc…. 
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 CTR Toscana, sentenza n. 812/13/2015. 
 
Lo svolgimento di un’attività sportiva con organizzazione 
commerciale, in quanto destinata prevalentemente a terzi non 
associati, con applicazione di tariffe commisurate ai valori di mercato 
giustifica il disconoscimento delle agevolazioni godute dall’associazione 
sportiva dilettantistica. 
 

 CTP Milano, sentenza n. 4654 del 10/07/2017. 
 
Non è in discussione la natura di ASD del contribuente né 
conseguentemente il suo diritto a fruire delle agevolazioni fiscali, le 
quali però non possono essere riconosciute con riferimento alle 
attività commerciali svolte (club house, piscina, area fitness), che 
sono diverse da quelle istituzionali (golf e tennis). 
La circolare n. 38/E del 2010 sottolinea che l’elemento fondamentale, 
affinché siano verificati tutti i requisiti che danno diritto all’agevolazione, è 
che l’attività per cui risultano pagate le quote da parte di soci e soggetti 
assimilati, sia effettuata in diretta attuazione degli scopi istituzionali. 

Cosa dice la giurisprudenza  
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 Cassazione, sentenza n. 4147 del 20/02/2013. 
 
La sentenza (della CTR) dà conto, in modo esaustivo, logico e coerente 
(con il dettato normativo), di tutta una serie di elementi documentali, 
il cui esame, necessariamente complessivo, involge un giudizio 
univoco circa la natura commerciale dell’attività svolta dall’Ente 
(la promozione dell’attività, …., la non puntuale annotazione degli 
associati, le dimensioni dei locali e la qualità delle attrezzature in uso, …, 
il funzionamento della struttura associativa a livello di organi e di 
assemblee, ecc.). 
 

 Cassazione, sentenza n. 4872 dell’11/03/2015. 
 
La mancanza di "vita assembleare" dell’associazione sportiva 
dilettantistica impedisce di qualificare non commerciale l’attività 
direttamente attuativa degli scopi associativi istituzionali svolta 
dietro specifico corrispettivo (le quote mensili) ed è sintomatica della 
natura fittizia dell’associazione, dissimulante un ente che svolge 
attività commerciale in favore di apparenti "associati", che costituiscono, 
in realtà, veri e propri "clienti". 

… segue 
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  Cassazione, sentenza n. 16449 del 05/08/2016. 
 

Le agevolazioni tributarie previste in favore delle associazioni 
sportive dilettantistiche dipendono dall’effettivo svolgimento di 
attività senza fine di lucro e si applicano a condizione che le 
associazioni interessate si conformino alle clausole riguardanti la 
vita associativa, da inserire nell’atto costitutivo e nello statuto. 

Si deve escludere dai suddetti benefici quella compagine 
sportiva che, gestore di palestra, esiga dalle persone aventi 
la veste formale di associati un corrispettivo 
proporzionale all’attività erogata in loro favore e le 
escluda da tutte le scelte decisive per la vita 
dell’associazione, trattandosi di caratteristiche che equiparano 
in tutto la suddetta compagine ad un imprenditore commerciale. 

… segue 


